




















 
________________________________________________________________________________ 

 
 
CRESCE IL NUMERO DEGLI ISCRITTI ALL'ATENEO DI TERAMO 
(ASTRA) - Teramo, 1 ott - Aumenta il numero delle immatricolazioni all'Universita' degli Studi di Teramo che 
quest'anno ha registrato un positivo trand di crescita. Numerose anche immatricolazioni on-line, l'innovativo 
servizio, ormai al secondo anno, e' stato scelto da 190 studenti che hanno completato l'iscrizione 
direttamente sul sito di Ateneo. Gli iscritti hanno potuto scegliere tra 26 Corsi di laurea 7 Scuole di 
specializzazione e 30 Master universitari. Tra le novita' i Corsi di laurea in Comunicazione artistica e 
multimediale e in Pubblicita', marketing e comunicazione aziendale che, assieme alla laurea specialistica in 
Comunicazione sociale e istituzionale, raddoppiano l'offerta formativa della Facolta' di Scienze della 
comunicazione. Scienze politiche internazionali, europee e delle amministrazioni sostituisce il vecchio Corso 
di laurea in Scienze politiche, cosi' come Scienze del turismo diventa Scienze del turismo culturale. Sempre 
per la Facolta' di Scienze politiche, sono stati attivati 4 Corsi di laurea specialistica tra cui Management dello 
sport e delle imprese sportive e Progettazione e gestione dei sistemi turistici. Per la Facolta' di Medicina 
veterinaria - che all'omonimo corso ha gia' affiancato i Corsi di laurea in Tutela e benessere animale e in 
Biotecnologie - si aggiunge da quest'anno anche la Laurea specialistica in Biotecnologie della riproduzione.  
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È DI COMO LA MATRICOLA TERAMANA NUMERO 1000 
Quota mille iscritti all'Ateneo teramano 

Il millesimo iscritto dell’Ateneo di Teramo è un immatricolato on line: è di Como e si è iscritto al Corso di 
laurea in Scienze giuridiche, economiche e manageriali dello sport. Arriva invece da Rieti la matricola 
numero 100 del Corso di laurea in Scienze giuridiche della sede di Avezzano. 
Il numero di immatricolazioni consolida, anche per quest’anno, il positivo trend di crescita dell’Università 
degli Studi di Teramo. Numerose le matricole che hanno scelto di iscriversi on line: l’innovativo servizio, 
ormai al secondo anno, è stato scelto da 190 studenti che hanno completato l’iscrizione direttamente sul sito 
di Ateneo. Le immatricolazioni on line sono arrivate anche da Roma, Salerno, Belluno, Milano, Cosenza, 
Lecce, Potenza, Messina e Avellino. 
Gli iscritti hanno potuto scegliere tra 26 Corsi di laurea, 7 Scuole di specializzazione e 30 Master universitari. 
Tra le novità i Corsi di laurea in Comunicazione artistica e multimediale e in Pubblicità, marketing e 
comunicazione aziendale che, assieme alla laurea specialistica in Comunicazione sociale e istituzionale, 
raddoppiano l’offerta formativa della Facoltà di Scienze della comunicazione. 
Scienze politiche internazionali, europee e delle amministrazioni sostituisce il vecchio Corso di laurea in 
Scienze politiche, così come Scienze del turismo diventa Scienze del turismo culturale. Sempre per la 
Facoltà di Scienze politiche, sono stati attivati 4 Corsi di laurea specialistica tra cui Management dello sport 
e delle imprese sportive e Progettazione e gestione dei sistemi turistici. 
Per la Facoltà di Medicina veterinaria – che all’omonimo corso ha già affiancato i Corsi di laurea in Tutela e 
benessere animale e in Biotecnologie – si aggiunge da quest’anno anche la Laurea specialistica in 
Biotecnologie della riproduzione. 

 



 
 

È DI COMO LA MATRICOLA TERAMANA NUMERO 1000. DI 
RIETI IL CENTESIMO ISCRITTO AD AVEZZANO. 

Il millesimo iscritto dell’Ateneo di Teramo è un immatricolato on line: è di Como e si è iscritto al 
Corso di laurea in Scienze giuridiche, economiche e manageriali dello sport. Arriva invece da Rieti la 

matricola numero 100 del Corso di laurea in Scienze giuridiche della sede di Avezzano. 
Il numero di immatricolazioni consolida, anche per quest’anno, il positivo trend di crescita 
dell’Università degli Studi di Teramo. Numerose le matricole che hanno scelto di iscriversi on line: 
l’innovativo servizio, ormai al secondo anno, è stato scelto da 190 studenti che hanno completato 
l’iscrizione direttamente sul sito di Ateneo. Le immatricolazioni on line sono arrivate anche da Roma, 
Salerno, Belluno, Milano, Cosenza, Lecce, Potenza, Messina e Avellino. 
Gli iscritti hanno potuto scegliere tra 26 Corsi di laurea, 7 Scuole di specializzazione e 30 Master 
universitari. Tra le novità i Corsi di laurea in Comunicazione artistica e multimediale e in Pubblicità, 
marketing e comunicazione aziendale che, assieme alla laurea specialistica in Comunicazione sociale e 
istituzionale, raddoppiano l’offerta formativa della Facoltà di Scienze della comunicazione. 
Scienze politiche internazionali, europee e delle amministrazioni sostituisce il vecchio Corso di laurea in 
Scienze politiche, così come Scienze del turismo diventa Scienze del turismo culturale. Sempre per la 
Facoltà di Scienze politiche, sono stati attivati 4 Corsi di laurea specialistica tra cui Management dello 
sport e delle imprese sportive e Progettazione e gestione dei sistemi turistici. 
Per la Facoltà di Medicina veterinaria – che all’omonimo corso ha già affiancato i Corsi di laurea in 
Tutela e benessere animale e in Biotecnologie – si aggiunge da quest’anno anche la Laurea specialistica 
in Biotecnologie della riproduzione. 
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Una "Cantine Aperte" anche per il vino cotto 
ASCOLI PICENO - Imprese agricole e istituzioni assieme per rilanciare un prodotto della tradizione. 
 
Dar vita a una "Cantine Aperte" anche per il Vino Cotto, che consenta ai buongustai di assaggiare questo 
prodotto della tradizione nei più bei borghi delle province di Macerata e Ascoli.  
 
La proposta è stata lanciata ieri dal professor Leonardo Seghetti, nel corso del convegno svoltosi a Ripe San 
Ginesio, come momento inaugurale della manifestazione "Fumi Cotti".  
 
Un appuntamento organizzato da Pro Loco, con la sua presidente Elena Pasquali, e Coldiretti Macerata per 
fare il punto della situazione sulle strategie di rilancio di un prodotto, il Vino Cotto, oggi a rischio scomparsa, 
se non si arriverà a ottenere una Denominazione di Origine che ne faciliti la commercializzazione. 
 
"Ciò che caratterizza un territorio sono le sue tradizioni - ha fatto notare Luciano Fuselli, presidente di 
Coldiretti Macerata -, e questo costituisce un patrimonio non solo culturale, ma anche economico, poiché il 
legame con la propria terra è un valore aggiunto importante per confrontarsi col mercato". Uguale attenzione 
al discorso di valorizzazione del territorio (marketing territoriale) è stata dichiarata dall'assessore provinciale 
all'Agricoltura, Luigi Carlocchia, e dal professor Silvio Craia, ideatore di una manifestazione originale come 
"Fumi Cotti", mentre il sindaco di Ripe, Alessandro Luciani, ha ricordato il pericolo che il prodotto possa 
finire snaturato, se non si riuscirà a svolgere un'efficace azione di controllo.  
 
"E' questo il problema principale che ci troviamo ad affrontare oggi - ha ricordato ancora Seghetti, 
dell'Agraria di Ascoli -, e l'unica soluzione possibile è restare uniti se non si vuole che il Vino Cotto diventi un 
prodotto industriale". Non a caso al convegno era presente Alma Rossini, presidente dell'Associazione 
produttori Vino Cotto, che conta una trentina di soci e che sta collaborando alla stesura del disciplinare di 
produzione assieme all'Assam. In attesa di conquistare la Dop, aumentano intanto i riconoscimenti per le 
qualità salutistiche di questo prodotto. Diverse riviste di medicina hanno, infatti, ospitato lo studio del prof. 
Mastrocola dell'Università di Teramo, secondo il quale il Vino Cotto ha un effetto antiossidante che previene 
l'insorgere di malattie cardiovascolari e tumorali.                                                                        
  
 


